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SONO LA MADONNA DEL ROSARIO 
DELLE LACRIME DI SANGUE! 

L’otto dicembre 1970, ad Anoia Inferiore (RC), 
un paese vicino Maròpati, la Madonna appare a 
una persona umile, francescana secolare, fedelis-
sima al Vescovo e al Parroco, che soffre e prega 
giorno e notte: è Immacolata L.
La donna, in una lettera indirizzata al suo Direttore 
Spirituale, P. Alfonso Di Bartolo (già per due volte 
Superiore Provinciale dei Cappuccini Calabresi), 
avvertiva che la Vergine avrebbe dato segni evidenti 
per richiamare l’attenzione sui moltissimi peccati e 
gravissime offese contro il suo figlio Gesù (e 
sull’infedeltà di alcuni Sacerdoti e Religiosi).
Questo il testuale messaggio, riportato negli anni 
‘70 dal Cappuccino in un opuscoletto informativo: 

IL MESSAGGIO DELLA MADONNA 
Introduzione di P. Alfonso Di Bartolo 

A.D. 1973 

Cristo Regni in tutte le  
anime!
Un Messaggio! Uno dei 
tanti che arrivano quasi 
ogni mese, magari infarci-
to di errori, con la pretesa 
di annunciare castighi  
apocalittici o di ordini pe-
rentori…
Nulla di tutto questo e 
nemmeno la pretesa di es-
sere creduti. Ci preme sol-
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tanto toglierci uno scrupolo: quello di non essere 
condannati da Dio per aver taciuto od omesso 
quanto ci sembra Egli stesso e la Sua SS. Madre 
vogliono che sia conosciuto. 
La nostra modesta ed umile convinzione è che sia 
veramente Gesù e la Sua benedetta Madre a parla-
re e agire in quello che stiamo per riferire. 
Il fenomeno del sangue riscontrato sul quadro della 
Madonna del Rosario in casa dell’avv. Cordiano di 
Maròpati presenta aspetti che meritano l’attenzione 
spassionata e serena di chi non è per preconcetto 
scettico, né credulone. Il fatto esiste, il ripetersi del 
fenomeno del sangue è testimoniato da persone 
non sospette, né predisposte a credere facilmente. 
La Chiesa, a distanza di tre anni, prudentemente 
tace, ma neanche permette che ci sia qualcosa che 
crei illusioni. 
La gente continua a recarsi a visitare la S. Immagi-
ne. La stanza dove sta il quadro non è solo meta di 
chi vuole appagare la curiosità, ma soprattutto di 
chi sente il bisogno di pregare; e c’è chi ogni giorno 
recita il S. Rosario o resta per ore in silenziosa pre-
ghiera.
Molti hanno ritrovato la fede, altri hanno ripreso a 
pregare, a santificare la festa, a frequentare i Sa-
cramenti.
È un dato di fatto incontrovertibile: l’avvenimento 
di Maròpati non ha sviato alcuno dalla fede, anzi, 
ha giovato spiritualmente. 
Quando Gesù veniva accusato di essere indemo-
niato, rispondeva che il diavolo non può andare 
contro se stesso. 
A Maròpati sta succedendo qualcosa che non va 
d’accordo col diavolo. 
Quindi… “digitus Dei est hic”.
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Lo so, è troppo presto per garantire tale conclusio-
ne, e poi, è solo la Chiesa che lo potrà fare e noi 
non intendiamo sostituirci all’Autorità Ecclesiasti-
ca, ma solo esprimere la nostra umile convinzione, 
favorita da elementi che andiamo esaminando e 
ponendo al vaglio di una critica serena da più di 
un anno. Padronissimi di non darci credito. 
È tutto qui? No, c’è dell’altro. 
Prima di tutto c’è da rilevare che un certo utile alle 
anime, per ora, si nota. In secondo luogo, ricono-
sciamo che la condotta di Dio in casi simili è pe-
rennemente uguale: al fenomeno succede la con-
ferma del miracolo. 
Il bene spirituale rilevato sopra, nel contesto, so-
prattutto della vita e mentalità di oggi, è già un mi-
racolo, ma non è tutto. Dio conosce la natura e la 
psicologia dell’uomo, sa che la nostra civiltà è do-
minata dal materialismo e provvederà certamente 
che si verifichino dei miracoli di ordine fisico, come 
guarigioni impossibili umanamente, ecc… 
In terzo luogo, c’è quanto ha preceduto e seguito il 
fenomeno.
L’anima depositaria del Messaggio della “Madonna
del Rosario delle Lacrime di Sangue” di Maròpati 
assicura – e chi stende queste note lo conferma, 
avendo anche delle lettere – che da molto tempo 
vedeva la Madonna piangere delle lacrime di san-
gue in seguito a confidenze di dolore e di amarezza 
per le gravi offese fatte al Suo Figliuolo Gesù. 
Più volte le fu detto che quelle lacrime sarebbero 
state manifestate da essere viste e lasciare dei segni. 
Non solo, ma con semplicità, la piccola messaggera 
della Madonna, confessa di non poter più tacere, 
perché ha avuto ordine dall’Alto di annunciare il 
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Messaggio della Madonna a tutto il mondo e ciò de-
ve fare “per santa obbedienza”. 
Intanto vuole che il suo nome non sia noto (pur ri-
siedendo in un paesetto vicino Maròpati) perché si 
sente creatura indegna e teme che ciò non avvalori 
più che l’autenticità del Messaggio (sapendo che 
Dio si può servire delle creature più indegne per 
manifestare la Sua Potenza e la Sua Misericordia) 
l’autorevolezza del contenuto.
La piccola messaggera che ha avuto il privilegio di 
ricevere le confidenze della Madonna, ecco quanto 
ci ha confidato da trasmettere al mondo da parte 
della Madonna. Prima che lei si decidesse, è stato 
necessario un ordine perentorio della Madonna. 

La Madonna del Rosario delle Lacrime di Sangue di Maròpati (particolare)
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Il 7 ottobre 1971 le fu detto: 
«In questo tempo, figliuola, che Mi manifesto con la-
crime di sangue, devi al più presto riferire il Mio vo-
lere al tuo Direttore Spirituale e al Vescovo. Mia di-
letta, voglio che il Mio Messaggio sia diffuso in tutto 
il mondo, non lasciarlo in un cantuccio.
La lampada non si mette sotto il tavolo, ma sul can-
delabro, perché faccia luce a tutti. Esso deve arriva-
re, di Parrocchia in Parrocchia, a tutto il mondo».
Era l’8 dicembre 1970 e, come di solito, la piccola 
confidente di Maria era in preghiera per un’Ora San-
ta, quando le apparve la Madonna e così le parlò: 
«Figlioletta mia, da mesi e da anni ti ho rivelato che 
Io verso lacrime di sangue…e alle ginocchia…hai vi-
sto le Mie piaghe».
(Difatti, molte volte, vidi la Madonna inginocchiata in 
atto supplichevole innanzi al trono di Dio pregare 
per l’umanità peccatrice).
«Non vogliono umiliarsi, non vogliono convertirsi. È 
necessario pregare e pregare molto…Figliuola, ti an-
nuncio che a Maròpati, in casa dell’avv. Cordiano, 
da una Mia Immagine verserò abbondanti lacrime di 
sangue».
Perché? – timidamente azzardai – 
«I motivi te li dirò in seguito». 
A questo punto la confidente di Maria, con sempli-
cità, confessa di aver avuto un attimo di perplessi-
tà e di incertezza nell’intimo dell’animo, perché 
profondamente convinta di essere indegna ed una 
creatura da nulla, per ricevere tanta degnazione da 
parte della Madonna. 
«Sono Io, figliuola – la rassicura la Vergine Santa –,
e fra non molto ti darò la prova. Credimi, ubbidiscimi 
e prega con Me senza stancarti. Ti benedico».
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La prova venne e precisamente il 3 gennaio 1971, 
proprio in casa dell’avv. Cordiano, nel paese di Ma-
ròpati. Sull’Immagine della Madonna del Rosario, 
che stava sulla parete della stanza da letto, si sono 
viste scorrere dagli occhi abbondanti lacrime di 
sangue, fino a rigare di sangue la S. Immagine e 
cadere sul guanciale del letto. 
A dissipare ogni eventuale incertezza nella ridda 
d’ipotesi suscitata dal fenomeno, ormai a cono-
scenza di molti, dopo la lacrimazione della Setti-
mana Santa, ed in pasto anche alla stampa, la Ma-
donna durante la preghiera apparve alla sua picco-
la confidente e le disse: 
«Figlioletta mia, quello che ho detto a te, non l’ho det-
to a nessuno…hai capito? Da anni ti ho rivelato che 
doveva avvenire tale fenomeno e più volte ti ho detto 
di dire che è veramente la Madonna che si manife-
sta in casa Cordiano, che sono veramente le Mie la-
crime, e lacrime di sangue. Ti benedico». 
Intanto, anche l’Autorità Ecclesiastica, nella dove-
rosa prudenza di mantenere intatto il deposito del-
la fede e di allontanare il pericolo dai fedeli di una 
facile esaltazione religiosa, che poteva sfociare nella 
superstizione e nell’inganno, s’interessa del feno-
meno con serietà e rigore scientifico. 
Mentre in casa dell’avv. Cordiano il fenomeno del 
sangue si ripete per alcuni mesi, senza che alcun 
estraneo se ne accorga, fino a quando circostanze 
fortuite lo portano a conoscenza di estranei, la Ma-
donna continua a farsi vedere e a parlare alla sua 
confidente.
È così che il 25 marzo 1971 la Vergine si premura 
di tranquillizzare la sua confidente, confermando 
quanto le aveva detto prima. 
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«Figliuola, da tempo ti avevo detto di dire al Vescovo 
quello che ti ho rivelato e di assicurarlo che è vera-
mente la Madonna che si manifesta in casa dell’avv. 
Cordiano. Di credere senza vedere e senza avere al-
cun dubbio…Sono veramente le Mie lacrime e lacri-
me di sangue! (Queste parole sono state pronunciate 
con voce angosciata) Figliuola, nonostante tutto que-
sto, non riesco a placare l’ira di Dio. Prega e fai pre-
gare! Ti benedico!».
La confidente di Maria prega come vuole la Madon-
na e, pregando, gode ancora della sua visione e 
sente la sua voce. 
Giorno 8 maggio 1971, mentre era immersa nella 
preghiera per chiedere misericordia sull’umanità 
peccatrice, la Madonna le confidava: 
«Figliuola, le Mie lacrime di sangue non sono solo per 
i lontani da Dio, ma soprattutto per le anime dei reli-
giosi e dei Sacerdoti, perché essi non sono quali do-
vrebbero essere…».
Questa volta – e non è l’unica – nella visione è pre-
sente anche Gesù, il quale le aggiunge: 
«Quello che più affligge il Mio Cuore è la caduta delle 
anime dei religiosi e dei Sacerdoti, perché abbando-
nano la loro eccelsa vocazione e trascinano molte 
anime all’inferno…».
Quindi riprende a parlare la Madonna: 
«Sono lacrime, figliuola, e lacrime di sangue… lacri-
me di dolore e di amore che implorano l’emenda-
zione, perché desidero tutti salvi. Ti benedico».
Queste parole sono state dette con espressione ac-
corata.
Perché l’anima si decidesse a far includere questa 
parte del Messaggio, non è bastato che la Madonna 
la tranquillizzasse, ma è stata necessaria una for-
male obbedienza da parte del Padre Spirituale. Nel-
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la delicatezza della sua coscienza, era tormentata 
dal timore di dispiacere i religiosi ed i Sacerdoti e di 
nuocere alla stima che devono godere tra i fedeli, 
stima e rispetto che lei manifesta verso tutte le   
anime comunque consacrate a Dio. 
Il sangue caduto sulla parete, sotto il quadro della 
Madonna del S. Rosario in casa Cordiano, da gocce 
si allarga e prende forma di croce. Sono cinque le 
croci che si sono formate in varie dimensioni. 
Giorno 13 maggio 1971, la Madonna appare alla 
sua confidente e le dice: 
«Figliuola, le croci che si sono formate sulla parete, 
rappresentano la crocifissione del Mio Figlio, che 
l’umanità rinnova (col peccato) nei cinque continenti, 
ove continuamente Egli è oltraggiato e calpestato, 
giorno per giorno, momento per momento. Verso la-
crime di sangue, perché Mio Figlio non è amato!
(queste parole sono state dette con voce dolorosa) 
Preghiera e Penitenza! Ti benedico».
Mentre era immersa nella preghiera, la Madonna 
appare alla sua confidente e le dice: 
«Figliuola, devi dire al tuo Direttore Spirituale e al 
Vescovo, che in quella casa dove ho lacrimato san-
gue si opererà la salvezza. Ci saranno anche dei mi-
racoli. Voglio un Santuario dove ho lacrimato san-
gue. Se corrispondono… sorgerà un Istituto con di-
versi rami. Voglio che sia chiamata col titolo “Ma-
donna del Rosario delle Lacrime di Sangue”».
In santa confidenza le dissi: “Madonna delle lacrime 
di sangue”. 
«No, figliuola, perché Mi sono manifestata sotto la fi-
gura della Madonna del Rosario. Ti benedico assie-
me al Vescovo e al tuo Direttore Spirituale».
Giorno 31 maggio 1971, continuando a pregare per 
l’umanità peccatrice, la confidente di Maria vede 
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Gesù nell’orto degli ulivi. Gesù è desolatamente tri-
ste; gli escono gemiti e lamenti che gli trafiggono il 
cuore e ripete: 
«Non ne posso! Non ne posso più!
Mi oltraggiano moltissimo… Sono calpestato giorno 
per giorno, momento per momento.
Voglio essere riparato e amato! Voglio amore e ripa-
razione!»
Questo lamento di Gesù e la richiesta di amore, 
preghiera e riparazione si rinnovano e diventano 
sempre più pressanti. Qualche volta emergono an-
che motivi specifici della sofferenza di Gesù e della 
richiesta di riparazione. 
Mentre pregavo – dice la confidente di Maria – vedo
la Madonna in una luce risplendente, piange ed è 
addolorata. Mi dice: 
«Figliuola, in questo momento (ore 13,30) ci sono 
tanti che oltraggiano il Mio Figliuolo! Il mondo si è 
capovolto; la maggior parte degli uomini non credono 
più. I Sacerdoti non sono come dovrebbero essere. 
Guarda il Mio Figliuolo come l’hanno calpestato e 
continuano a calpestarlo…».
A questo punto la confidente vede Gesù caduto a 
terra, che si appoggia sui gomiti, il suo adorabile 
capo è coronato di spine e sanguina. La Madonna 
piangente solleva Gesù e Lo stringe al seno, poi ri-
volta a lei, dice: 
«Riparate, riparate! Non ne posso più!»
L’anima a quella vista resta profondamente addolo-
rata e, col cuore straziato, dice a Gesù: 
Oh, Gesù mio, come Ti ho calpestato!
E Gesù: 
«Non tu, ma la maggior parte dell’umanità».
Che cosa posso fare per ripararti? – dice l’anima – 
E Gesù: 
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«Te lo dirò nell’Ora Santa».
Difatti, il primo venerdì di giugno, mentre la confi-
dente di Maria faceva l’Ora Santa notturna, ebbe 
una visione e racconta: 
Vedo il Cuore di Gesù in una luce abbagliante: è un 
miracolo se non resto accecata. Gesù è triste e addo-
lorato e mi chiama: 
«Sposa, per ubbidienza dirai al Mio Vicario che non 
ne posso più. Sono continuamente oltraggiato e cal-
pestato, sono assai trafitto, oggi più di ieri. Quanto 
strazio! Ti ho detto più volte che ciò che più affligge il 
Mio Cuore è la caduta delle anime religiose e sacer-
dotali. Esse abbandonano la loro eccelsa vocazione 
e trascinano molte anime all’inferno. Gli altari! I Miei 
altari…
Riparazione! Riparazione! Riparazione! Nel mondo si 
commettono tanti e tanti peccati… Il primo e massi-
mo dei Miei comandamenti viene calpestato. Sono 
pochissime le anime che veramente Mi amano. Vo-
glio essere amato e riparato! 
Lo voglio soprattutto… dal Mio Vicario, dai Miei Ve-
scovi, dai Miei Sacerdoti…».
L’anima continua la sua preghiera notturna, anche 
dopo che era svanita la visione di Gesù e le appare 
la Madonna: 
«Sono Io, figliuola, ci vuole molta preghiera, preghie-
ra notturna da tutto il clero e dai laici. Si deve fare 
l’Ora Santa riparatrice, la notte dalle 11 alle 12: è 
quella l’ora in cui è più oltraggiato il Mio figliuolo. Si 
deve molto pregare, per allontanare i divini castighi 
e per la conversione di tutto il mondo. Preghiamo, fi-
gliuola, che si calmi questa peste di peccati che dila-
ga in tutto il mondo.
Preghiera incessante e penitenza! Se no, non passe-
rà molto e verrà la distruzione di tutta l’umanità. Fi-
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gliuola, preghiamo assieme, non ti stancare mai. Ti 
benedico».
Un altro giorno la Madonna, ribadendo le stesse 
idee, disse: 
«Devi dire che questo Messaggio è un richiamo ma-
terno della Madre di Dio all’umanità, disorientata 
dalla cattiveria moderna, oggi più di ieri…Voglio tutti 
salvi e per tutti verso le lacrime di sangue. Ma se 
l’umanità non corrisponde, sarà punita terribilmente 
e le Mie lacrime saranno sparse invano. È urgente 
che si rendano conto della terribile realtà. È tempo 
che ognuno compia opere sante e rifaccia la propria 
vita secondo i richiami di Gesù e della Madonna».
Giorno 8 settembre 1971, la Madonna appare alla 
sua confidente e le dice: 
«Sono la Madonna del Rosario delle Lacrime di San-
gue. Figliuola, devi dire al Vescovo e al tuo Direttore 
Spirituale che non è un fantasma, o fenomeno spiri-
tico, ma è vero Sangue Mio, versato e mescolato con 
quello di Gesù. Ti ripeto, figliuola, devono far di tutto 
per costruire un Santuario. Per adesso si trasformi 
la stanza in cappella, sia tolto il letto, la televisione, 
ecc… Si prepari un tavolo con dei fiori e dei lumi e si 
addobbi il quadro, onde si possa… poi sarà consa-
crato il luogo. Ti ripeto, figliuola, è Sangue Mio. Ti 
benedico».
Sui motivi della manifestazione del sangue, la Ma-
donna ritorna ancora il 12 settembre 1971.
Mentre la confidente della Vergine Santa era im-
mersa nella preghiera, le confidava: 
«Figliuola, Dio è Amore! E questo Amore viene ricam-
biato dalla umanità con ingratitudini, con disprezzi, 
si può dire con calunnie.
Per questo Io prego continuamente dinanzi al trono 
di Dio e verso lacrime di sangue. Il Mio figliuolo vuo-
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le essere amato e non calpestato.  È deriso conti-
nuamente, figliuola, … non c’è minuto che non sia 
oltraggiato e crocifisso».
Queste parole le ho sentite pronunciare con un tim-
bro di voce accorato… vedevo scendere dagli occhi 
della Madonna abbondanti lacrime di sangue (ore 
24). La visione di quel sangue e l’accoramento della 
Madonna mi producono un’acuta trafittura al cuore 
e vengo meno, non so per quanto tempo. 
Riavutami, sento la Madonna che mi dice ripetuta-
mente:
«Figliuola, Amore, Riparazione, Preghiera! Ti bene-
dico».
Il 15 settembre 1971 continuo a pregare e vedo Ge-
sù Crocifisso, il quale mi dice: 
«Sono veramente crocifisso di nuovo, le Mie angosce 
sono aumentate, le Mie ferite sono più profonde. Non 
sono ubbidito!… Nel Mio nome tutti i fedeli dovevano 
essere un sol cuore ed un’anima sola, invece… ne-
anche tra le anime consacrate c’è più unione e cari-
tà. Queste dicono che devono adattarsi ai tempi… 
ma la Mia Legge non cambia mai!… le Mie parole 
non verranno meno. Quello che ho sempre detto, lo 
confermo. La Mia Legge non cambia mai e devono 
osservarla… osservarla!».
Riprende la Madonna: 
«Poveri Vescovi… non sanno più come fare, come ri-
solvere tanti problemi… Prega, figliuola, perché Gesù 
e lo Spirito Santo e tutte e tre le Persone della Santis-
sima Trinità li aiutino a fare come vuole Iddio».
Queste frasi la Madonna me le ha ripetute più volte, 
anche durante il Concilio Vaticano II e il Sinodo. 
Il 7 ottobre 1971, la confidente della Madonna con 
semplicità confessa: 
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Mentre facevo l’Ora Santa, sono stata in colloquio 
con la Divinità (senza alcun mio merito) dalle ore 15 
alle ore 16,30. Tra l’altro, la Madonna vuole che si 
reciti il Santo Rosario ogni giorno nel luogo dove ha 
lacrimato sangue e nelle famiglie, con amore e devo-
zione, secondo le Sue intenzioni. Aggiungere al Ro-
sario questa invocazione: “Madonna del Rosario del-
le Lacrime di Sangue, prega per noi e per il mondo 
intero!”.
Da quando la Santa Vergine ha dato grande effica-
cia al S. Rosario, non c’è problema né materiale e né 
spirituale che non si possa risolvere col S. Rosario e 
con i sacrifici offerti per Cristo e con Cristo. Recitan-
dolo con amore e devozione, resterà consolata Maria 
e saranno asciugate tante lacrime dal Suo Cuore 
Immacolato! Me l’ha detto più volte la Madonna. I-
noltre la Madonna mi ha dato un Messaggio per la 
famiglia Cordiano, per il Parroco di Maròpati e per il 
paese. Lo stesso giorno, mentre ero immersa nella 
preghiera, la Madonna: 
«Figlioletta mia, per ordine del tuo Sposo Gesù e del-
la Sua Madre celeste, giorno 15 devi andare dal Ve-
scovo per dirgli quello che Io ti ho rivelato e quello 
che Io voglio… Ti benedico».
L’8 dicembre 1971, mentre la confidente di Maria 
era immersa nella preghiera, le giunge la voce di 
Gesù:
«Ci sono degli insultatori che mettono la Mia Imma-
gine sotto i piedi. Dopo che lasciano la Mensa Eu-
caristica invece di ringraziarmi… Mi procurano di-
spiaceri…».
Continuando a pregare, nella stessa occasione, an-
che la Madonna si fa sentire: 
«La terza parte degli uomini si odiano l’un l’altro e si 
uccidono tra loro. Prega con Me, figliuola, senza mai 
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stancarti, affinché gli uomini trovino la via della    
unione e della carità e si faccia un solo ovile e un so-
lo Pastore».
Inoltre, da Maròpati, la Madonna chiede che i fedeli 
facciano un’Ora Santa al giorno, dall’8 dicembre al 
3 gennaio, secondo la Sua intenzione. 
Il motivo di questa richiesta c’era e c’è. Un giorno, 
mentre la confidente di Maria era immersa nella 
preghiera, le apparve la Madonna e le disse: 
«Molto sangue è sparso dall’umanità. Giorno per 
giorno muoiono migliaia e migliaia di uomini… sono 
questi divini castighi. Gli uomini si accorgono di 
questi flagelli e di questi castighi, ma non si ravve-
dono. Siamo ancora in tempo per trattenere il castigo 
del Cielo. Preghiera incessante! Penitenza! Ti bene-
dico».
Giorno 3 gennaio 1972, la Madonna appare alla 
sua confidente, mentre era immersa nella preghie-
ra, e le dice: 
«Voglio che i fedeli di Maròpati continuino a fare 
l’Ora Santa fino al giorno 11 febbraio, secondo la 
mia intenzione».
A Maròpati si continuò a pregare anche dopo e la 
preghiera ebbe il suo premio. La Madonna ha rive-
lato alla sua piccola messaggera che la preghiera 
dei fedeli di Maròpati, unita a quella di tante anime 
buone, e la penitenza, unita alla potente interces-
sione della Vergine Santissima, hanno allontanato 
un terribile castigo che doveva avvenire in occasio-
ne del temporale, ai primi di gennaio 1972. 
La Madonna le ha pure detto che il castigo era così 
terribile, che le mamme non avrebbero riconosciuto 
i figli. Da dove doveva avere inizio e fin dove arriva-
va… ma non le ha dato il permesso di rivelarlo. 
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La Madonna parla ancora alla sua confidente e le 
dice che la vera penitenza, la più accetta al suo di-
vin Figlio e al suo Cuore Immacolato, è di fare in 
tutto la volontà di Dio, accettando per amor di Dio, 
con pazienza, rassegnazione e spirito di penitenza 
le croci e i dolori della vita presente, fisici e morali, 
seguendo le orme del Cristo sofferente e con lo 
sguardo rivolto in alto verso la Patria Celeste, dove 
la Madonna ci attende. 
L’ 8 maggio 1972, la confidente della Vergine Santa 
continua la sua preghiera notturna; le appare la 
Madonna e le dice: 
«Figliuola, quello che ti ho detto da anni, ti ripeto an-
cora: voglio che tutti i Sacerdoti facciano l’Ora Santa 
notturna il primo sabato del mese, con spirito di pe-
nitenza, secondo la mia intenzione. Inoltre, voglio 
che i Sacerdoti s’impegnino a far sì che in ogni Par-
rocchia si formi un gruppo di anime oranti-
riparatrici-ostie-vittime… di anime eucaristiche che 
offrano tutto con amore al Cuore divino di Gesù per 
mezzo del Mio Cuore Immacolato, secondo la mia in-
tenzione… preghiera incessante e penitenza! Figliuo-
la, ti benedico».
Giorno 13 maggio 1972 mentre la piccola messag-
gera era immersa nella preghiera, con voce “forte” 
la Madonna la chiama: 
«Figliuola, figlioletta mia, ti annuncio un Messaggio 
sempre antico e sempre nuovo. Il Messaggio che an-
ni fa, per ordine di Gesù, hai inviato al Papa, sia 
annunciato a tutto il mondo. È il Messaggio della 
“Carità!” Amare Dio!… Amare il prossimo!… È il 
Messaggio che il Mio Figlio ha portato sulla Terra e 
lo ha annunciato a tutto il mondo con la parola e so-
prattutto con le opere… 
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Il Messaggio della “Carità” è il Messaggio dei Mes-
saggi… l’unico! Sommo!… Eterno!… su cui si fonda 
il Messaggio del Vangelo e l’opera di Dio: la Crea-
zione… la Redenzione… il Paradiso!… Dio è Amore! 
E ha tanto amato gli uomini… e questo Amore viene 
ricambiato con oltraggi e ingratitudini… Il Mio Figlio 
vuole che sia amato da tutti, perché per tutti ha 
sparso il suo Sangue. Lo vuole soprattutto dalle    
anime dei religiosi e sacerdotali e da tutti coloro che 
si professano cristiani. Il Mio Figlio non è amato e 
per questo effondo lacrime di sangue!
Figliola, ti benedico».
L’anima continua la sua preghiera, anche dopo che 
era svanita la visione della Madonna, quando le 
appare Gesù e le dice: 
«Sposa, sono venuto in Terra a portare il fuoco… e 
voglio che si accenda in tutto il mondo. A partire dal 
Mio Vicario, dai Miei Vescovi e dai Miei Sacerdoti, 
questo fuoco deve accendersi in tutti i cuori. Voglio 
che tutte le anime siano unite nella carità. Lascio al 
loro zelo le iniziative da attuare. 
Preghiera incessante da tutti e penitenza. Ti bene-
dico».
Giorno 7 ottobre 1972 la confidente di Maria, come 
di solito, era in preghiera per un’Ora Santa e con 
semplicità confessa: 
Mentre ero immersa nella preghiera, ad un tratto 
sento che mi viene rapito lo spirito da una forza mi-
steriosa, soprannaturale; subito dopo mi appare la 
Madonna raggiante di luce; la luce si fa più forte e 
vedo una grande mensa e sulla mensa un Taberna-
colo con delle scritte a carattere d’oro:
Questo è il grande Tesoro! Mistero d’Amore! 
Fonte di salvezza! Fonte di vita eterna! 
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La Madonna mi addita con la mano il Tabernacolo e 
mi dice:
«L’Eucaristia: “Fonte di salvezza”, “Fonte di vita   
Eterna”. Dio è in mezzo agli uomini, ma gli uomini non 
l’apprezzano, perché non lo conoscono e quelli che lo 
conoscono (in maggioranza) sono indifferenti…».
Ad un tratto si apre la porticina del Tabernacolo e 
vedo venir fuori un’Ostia grande, raggiante di luce, 
e una schiera di Angeli le faceva corona. Subito 
dopo, al posto dell’Ostia, vedo Gesù in persona che 
con un dito della mano destra mi addita il Suo   
adorabile Cuore, dicendo: 
«Ecco quel Cuore che tanto ha amato gli uomini fi-
no alla… e in ricambio di tanto amore, Mi oltrag-
giano moltissimo, giorno per giorno, momento per 
momento…».
Interviene la Madonna: 
«Figliuola, la maggior parte dell’umanità è assetata 
di ciò che il mondo non può dare… è come stordita 
dalla cattiveria moderna, si disseta alla fonte vele-
nosa del male e le loro anime restano vittime del 
peccato».
Con voce pressante mi dice: 
«Voglio che tutti, grandi e piccoli, si accostino fre-
quentemente (e con le dovute disposizioni) alla Eu-
caristia “Fonte di salvezza” e di “Vita Eterna”, affin-
ché si viva in grazia di Dio, onde raggiungere la sal-
vezza eterna».
Inoltre, la Madonna vuole che i Sacerdoti si impe-
gnino con fede e amore, di far conoscere alle ani-
me la grandezza e l’importanza dell’Eucaristia, 
esortando le anime ad accostarsi spesso e con de-
vozione. La Madonna mi ripete ancora con voce 
pressante:
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«Voglio che tutti, grandi e piccoli, frequentino i Sa-
cramenti della Penitenza e dell’Eucaristia: solo così 
si affretterà il regno di Dio sulla Terra. L’Eucaristia 
salva le anime. L’Eucaristia fa i santi. 
Voglio la salvezza di tutto il mondo e per tutti effon-
do lacrime di sangue (mi ripete) … Ma se l’umanità 
non corrisponde, sarà punita terribilmente. 
Prega, figliuola, senza mai stancarti e fai pregare, 
perché le anime si salvino e Dio sia amato e glorifi-
cato in eterno! Ti benedico».
Il 15 agosto 1973 la Madonna dice alla sua confi-
dente in termini più espliciti che deve aggiungere 
nel Messaggio: 
«Se l’umanità non corrisponde e non crede alle Mie 
parole, verrà una peste che distruggerà una terza 
parte del mondo».
A proposito del colera1, la confidente di Maria chie-
de nella preghiera se è questo il castigo minacciato 
ed ha in risposta che non è questo, ma solo un se-
gno di quello che potrà avvenire se l’umanità non si 
converte.
La confidente della Vergine Santa, come di solito, 
continua la sua preghiera notturna e con semplici-
tà confessa: 
Come pregavo, ebbi una visione. Ho visto una gran-
dissima mensa a forma di cerchio (raffigurante il 
mondo), al centro vi era Gesù raggiante di luce, ave-
va l’aspetto di un giovane alto e bellissimo, le cui 
bellezze non si possono descrivere… Sulla mensa vi 
era tutto il bene di questo mondo: frutta di ogni spe-
cie, pesci, pane, ecc. e Gesù con amore lo distribuiva 
ad una moltitudine immensa di uomini, donne e 
bambini. Come Gesù distribuiva, quella roba non si 
                                                
1 Nel 1973 ci fu un’epidemia di colera. 
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consumava, ma sempre più aumentava. E la visione 
sparì. Continuando a pregare, subito dopo ho visto 
un’altra grande mensa, la mensa eucaristica, Gesù 
stava al centro della mensa in una luce risplendente 
che per miracolo non mi ha accecata e una schiera 
di Angeli Gli faceva corona. Gesù con una grande 
pisside in mano, trapunta di pietre preziose, faceva 
la Comunione. 
Voce di Gesù: 
«Figliuoli miei, eccomi tutto a voi! Prendete e mangia-
te, questo è il Mio Corpo. Prendete e bevete, questo è 
il Mio Sangue che ho sparso per voi e per tutti».
Subito dopo, al centro delle due mense, vedo Gesù 
Crocefisso, la cui grandezza si elevava dalla terra al 
cielo. La stessa folla che poco prima si era satollata 
alle mense da Lui preparate, inferocita, lancia contro 
il divin Crocefisso delle pietre, colpi di lancia, sputi e 
derisioni. Poi vidi il Suo adorabile Corpo grondante 
sangue dal Capo ai piedi. A quella vista, sentivo che 
il cuore si spezzava dal dolore, e tutto si ripercuote-
va nel profondo del mio cuore, per cui caddi svenuta 
per terra (per miracolo non sono morta). Riavutami, 
ad un tratto vedo la Madonna molto triste e addolo-
rata ai piedi di Gesù Crocefisso; piangente e suppli-
cante, mirava il Suo Gesù e dal Suo volto ho visto 
scendere abbondanti lacrime di sangue. 
Con voce angosciosa mi dice: 
«Vedi, figliuola, come viene ricambiato l’Amore del 
Mio Figlio… la terza parte dell’umanità L’oltraggia e 
Lo calpesta continuamente, giorno per giorno, mo-
mento per momento, una parte è formata di Religio-
si… Ma non si vogliono convertire, si deve pregare e 
pregare molto».
Con voce pressante la Madonna dice: 
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«Venite!…Venite tutti al Mio Figlio! Lui vi dà la pace, 
l’amore, la salvezza».
Ad un tratto vedo Gesù, che rivolto alla folla dice: 
«Che male vi ho fatto? Vi ho nutrito, vi ho preparato 
una mensa per il corpo e per l’anima, per tutto il cor-
so della vostra vita. Ho dato tutto Me stesso, ho 
sparso tutto il Mio Sangue per voi… cosa dovevo fa-
re di più e non l’ho fatto?». 
Interviene la Madonna e dice: 
«O anima redenta dal Sangue di Cristo, pensaci be-
ne e risolviti a dare la tua risposta d’amore a Gesù, 
che tanto ti ama, fino alla follia».
Voce di Gesù: 
«Nonostante la vostra ingratitudine, continuo ad 
amarvi e per la Mia Madre celeste vi abbraccio tutti. 
Sposa, ti benedico».
Come ancora pregavo, ebbi una visione: ho visto la 
Madonna così grande che stava tra la terra e il cielo 
(questa visione ha un significato: la Madonna me-
diatrice tra l’uomo e Dio) e nello stesso tempo ho vi-
sto Gesù con le braccia aperte sul cielo, che abbrac-
ciava tutto il mondo, numerosissimi Angeli che Gli 
stavano intorno e una moltitudine di uomini, donne 
e bambini di ogni età che gridavano: 
«Osanna…Osanna!  nell’alto dei cieli».
E la Madonna diceva: 
«Venite, venite tutti al Mio Figlio, Lui è pronto a darvi 
il perdono, la pace e la salvezza!».
Ho chiesto il significato di questa visione, e mi ha 
detto:
«La visione della parte destra (delle due mense) rap-
presenta una parte dell’umanità che Mi loda.
Ti benedico».
Ecco a cosa si riduce il Messaggio della Madonna 
del Rosario delle Lacrime di Sangue: 
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Preghiera, Penitenza, Perdono, Carità, Grazia! 
Questo… è il Vangelo! 

CONCLUSIONI

Quanto qui riferito non ha la pretesa dell’ infallibi-
lità, ma esprime solo quanto in coscienza si è cre-
duto di dover trasmettere. 
Il tempo ed i frutti daranno la conferma di quanto 
noi, personalmente, siamo certi di poter riferire. 
Altri particolari restano ancora da trasmettere. 
Quando la Madonna lo vorrà, lo faremo, anche se 
andiamo incontro a difficoltà e sofferenze di altro 
genere.
La confidente della Madonna che da molti anni col-
loquia con Maria e Gesù, continua a farlo e a rice-
vere confidenze. 

(Ottobre 1973) 
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IL PIANTO DELLA MADONNA 

La notte del 28 dicembre 1970 la signora Katia, 
moglie dell’avv. Giovambattista Cordiano, fa un so-
gno premonitore:
«Ho visto - rivelerà la donna - al posto del quadro 
posto al capezzale, una nicchia sfolgorante e la Ma-
donna uscire da essa e passeggiare sul letto. In 
mano aveva una corona scintillante e i suoi passi 
erano accompagnati da boati ed esplosioni simili a 
quelli dei fuochi artificiali».2
La domenica del 3 gennaio 1971, verso le ore 19, 
Katia si trovava sola in casa.
Mentre era nella stanza da letto, sente un forte 
rumore come di un terremoto. Alza lo sguardo ver-
so il quadro e lo vede inclinato sul lato sinistro.3
Sul muro, sotto la cornice, nota una grossa mac-
chia di sangue; anche la federa del cuscino del ma-
rito è macchiata di sangue in tre punti!4
Dopo un po’ cancella la macchia sul muro con un 
pezzo di giornale e toglie il cuscino dal letto. 
Il 3 gennaio 1971, a conferma del Messaggio detta-
to a Immacolata, ecco il pianto di sangue in casa 

                                                
2 Cfr. G. MOBILIA, Trent’anni di Prodigi, Arti Grafiche Femia, Marina di 
Gioiosa Ionica, 2002-2004. Il sogno fu riconfermato, tale e quale, dalla 
signora Katia allo scrivente (così come anche altri episodi) qualche 
giorno prima che morisse. 
3 Il quadro poggia la base su due chiodi ed è sostenuto in alto, tramite 
un cordoncino, da un altro chiodo fissato nel muro. 
4 L’avvocato Cordiano precisa, inoltre, che perfino la lana del cuscino 
era tutta bagnata, come se caduta nell’acqua, tanto che verrà poi stesa 
ad asciugare sul terrazzo (cfr. G. ONAIDROK: Creazione: io ho assistito
Tip. Varamo Polistena 1985; G. ONAIDROK: La Vergine del Sangue di 
Maròpati, dattiloscritto inedito; G. MOBILIA, Trent’anni di Prodigi….
op. cit. 
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Cordiano, nella camera da letto, da un quadro del-
la Madonna del Rosario.
L’avv. Giovambattista Cordiano fu per 12 anni sinda-
co comunista del paese e, fin da ragazzino, visse lon-
tano dalla pratica religiosa. Per diversi mesi cercò di 
tenere nascosti i fenomeni di sangue che si ripeteva-
no. Si convertì a Gesù soltanto dopo un anno 
dall’inizio del Prodigio. Morì piamente nel 1986, visi-
tato e benedetto dal Vescovo mons. Benigno Papa. 
Giovambattista Cordiano, da uomo materialista e 
pratico qual era, non diede peso a quanto succes-
so, invocando, come spiegazione, comuni fenomeni 
naturali o al massimo la presenza di un animale fe-
rito. Rimise al posto il quadro e non ci pensò più. 
Ma, due giorni dopo, la macchia di sangue sulla 
parete (che si era cercata di cancellare) si ravviva e 
si trasforma in tre gocce grandi e due piccole aventi 
le sembianze di un cuore; Giovanni Cordiano copre 
il muro insanguinato con un foglio di carta, sopra il 
quale vi applica un piccolo Crocefisso portato dalle 
sorelle dell’Avvocato5.
Il 23 febbraio 1971, verso le ore 19, si ripete il fe-

nomeno dei rumori. 
Anche questa volta si 
trova il quadro spo-
stato e il foglio di car-
ta, dietro il Crocefis-
so, risulta solcato da 
due lunghe strisce di 
sangue, in corrispon-
denza delle mani del 
Cristo.

                                                
5 Il Crocefisso proveniva da Gerusalemme: la scritta Jerusalem sul re-
tro ne conferma il luogo di provenienza. 
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Nessuno tocca niente. Si aspetta l’arrivo di Padre 
Idà, un santo Sacerdote, che nel frattempo era sta-
to avvertito dalle sorelle dell’Avvocato. 
La sera del 2 marzo Padre Vincenzo Idà, accompa-
gnato da un altro Sacerdote, don Luigi Penna, en-
tra per la prima volta nella stanza del prodigio.
Fu lui a sostituire la carta macchiata con un’altra 
bianca e a rimettere a posto, il giorno dopo, il qua-
dro, fissando sotto la cornice, a fianco dei chiodi 
primordiali, altri due nuovissimi ad “L” in modo 
che non si potesse più muovere. 
«Se il quadro si sposterà nuovamente – aggiunse 
Don Idà, nel riporre il martello – non sarà certo per 
il vento… vuol dire che è opera divina!».6

Il 23 marzo 1971, verso le 
ore 8:30, il figlio (dei Cor-
diano) Vincenzo, per pri-
mo si accorgeva che dagli 
occhi e dal cuore della 
Madonna sgorgavano la-
crime di sangue.
Verso le ore 21 dello stes-
so giorno, presente anche 
Giovambattista Cordiano, 
il prodigio si ripeté. Il 

sangue scaturiva dal vetro esterno del quadro, in 
corrispondenza degli occhi della Madonna. 
«Ho toccato più volte con le dita, per accertarmi della 
natura del liquido – annoterà sbalordito l’uomo –. 
Era sangue…».
La mattina del 25 marzo, giorno dell’Annunciazione 
di Maria Vergine, si sostituisce nuovamente la car-
                                                
6 cfr. G. ONAIDROK: Creazione: io ho assistito…op. cit.
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ta dietro il Crocefisso, perché ancora una volta è 
bagnata di sangue fresco. 
La sera, alla presenza di Padre Idà, ricomincia la 
sanguinazione in corrispondenza del cuore della 
immagine della Madonna. Il Sacerdote, con un ba-
tuffolo di cotone, raccoglie il sangue e lo invia, as-
sieme alla carta macchiata il 23 marzo, tramite 
una Suora di fiducia (Madre Bianca Cordiano), 
all’Ufficio d’Igiene di Reggio Calabria.
Quattro giorni dopo, riceve l’esito dell’esame: San-
gue Umano!
Il 6 aprile 1971, Martedì Santo, verso le ore 20, 
mentre si controlla il foglio macchiato di sangue 
(quello tolto il 25 marzo), si vede su di esso sangue 
vivo che, scorrendo orizzontalmente e verticalmen-
te, inizia a formare una croce con dei bracci pen-
denti su cui si possono ancor oggi osservare due 
figure: un agnello poggiato su un ceppo e la Ma-
donna con il Bambino7.
Testimone d’eccezione fu ancora una volta Padre 
Vincenzo Idà, esorcista e fondatore delle Suore 
Missionarie del Catechismo e dei Sacerdoti Missio-
nari dell’ Evangelizzazione, morto in odore di santi-
tà, del quale è in corso il processo di beatificazione. 
In una bacheca, sul lato sinistro del quadro, si 
trova custodita la reliquia e la testimonianza del 
Padre:
«Le macchie dei due lati sono comparse il 25 marzo 
1971. La croce di mezzo il 6 aprile dello stesso anno».

                                                
7 L’Avvocato cercò di fare cadere il sangue, scrollando la carta in tutti i 
sensi, ma non vi riuscì, sebbene il sangue rimanesse liquido fino 
all’una del mattino seguente (Cfr. G. ONAIDROK, La Vergine del San-
gue di Maròpati, op. cit.). 
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Don Idà taglia un pezzo di carta con il sangue e lo 
manda per le analisi a Reggio Calabria, nell’Istituto 
d’Igiene.
Due giorni dopo arriva l’esito: Sangue Umano! 
Il 9 aprile, Venerdì Santo, sul foglio bianco posto 
dietro il Crocefisso, appare sangue vivo, che rimane 
tale dalle ore 12 alle ore 15 (le tre ore della passio-
ne di Cristo).
Poi si coagula formando due croci. Su una di esse 
si nota il capo incoronato di spine di Gesù (o una 
tiara?). Spettatore dell’evento fu, ancora una volta, 
il Sacerdote Idà che sullo stesso foglio annotò: 
«Queste due croci sono apparse il Venerdì Santo 
1971, alle ore 12». 
Verso le 18:30 il sangue si fluidifica e comincia la 
sanguinazione dal cuore della Madonna. Presenti 
alcune Suore Missionarie del Catechismo. 
La notte del 10 aprile, Sabato Santo, al suono del 
Gloria delle campane della chiesa, si forma sul mu-
ro, sotto il quadro, la croce centrale. 
«...Sul muro, sotto il quadro, si adombra una croce 
che, a poco a poco, diventa più consistente, fino a 
comparire il sangue vivo». 
«Questo sangue – affermava l’Avvocato – si muoveva 
orizzontalmente e verticalmente sul muro, contro tut-
te le leggi fisiche della gravità». Tale croce, il giorno 
dopo, Domenica di Pasqua, s’ingrandisce ancora di 
più, mentre continua, per tutto il giorno, la san-
guinazione dal cuore della Madonna.8 I chiodi ad 
“L” che Padre Idà aveva accuratamente infisso, 

                                                
8 Le due croci laterali si formeranno una il 21 aprile e l’altra il 2 mag-
gio; la quarta il 4 maggio e la quinta verso la fine del mese di maggio. 
Le tre croci più piccole si creeranno il primo marzo 1976. 
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vengono divelti da una forza soprannaturale e il 
quadro torna ad appoggiarsi sui chiodi originari.9
Le sanguinazioni dell’Immagine, dal 3 gennaio 
1971, si sono sempre ripetute, a periodi irregolari, 
per tutti questi 36 anni e tuttora continuano. Ciò è 
avvenuto alla presenza di tante persone che hanno 
visto, toccato, fotografato, filmato quel sangue che 
partiva dagli occhi, dal cuore di Maria e di Gesù 
Bambino, dalla mano che allunga il rosario, e scor-
reva dalla parte esterna del vetro aderente 
all’Immagine. Tuttora si vede lungo il vetro una 
grande cascata di sangue essiccato. 
Il pianto di sangue fu abbondante nel Giovedì San-
to 1975 (Anno Santo) dalle ore 11:00 alle 11:30 alla 
presenza di un folto gruppo di persone tra cui c’era 
un rinomato Predicatore Cappuccino della Roma-
gna, Padre Crispino Lanzi, che stava predicando in 
una frequentatissima Missione. 
Anche il piccolo Crocifisso che è appeso sotto il 
Quadro, più volte ha sanguinato ed è apparso tutto 
bagnato di sangue.10

Tra i vari filmati, alcuni visibili anche sul sito 
Internet del Comitato Madonna del Rosario delle 
Lacrime di Sangue11, esiste perfino una documen-
tazione della Rai-Tv che, nel maggio 1971 e il 6 no-
vembre 1972, fece dei cortometraggi (800 metri di 
pellicola): in questi filmati si vede passare davanti 
al volto della Madonna una nuvoletta, poi questa 

                                                
9 «...i chiodi lentissimamente si abbassano fino ad essere divelti e di essi 
uno scompare...» (cfr. G. ONAIDROK, La Vergine del Sangue di Maròpa-
ti, op. cit.). 
10 Cfr. PADRE CRISPINO LANZI, Locandina Cronistoria: Piange da 
trent’anni.
11 www.madonnadelsangue.it 
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scompare e si vedono scendere gocce di sangue da-
gli occhi e dal cuore della Vergine santa. Questo 
documento è stato trasmesso dalla TV Svizzera. 

Questa foto è stata scattata domenica sera, giorno 2 maggio 1971 
(Arch. Fot. E. Anile; Fototeca G. Mobilia)
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Particolari delle croci, nella foto scattata domenica 2 maggio 1971. 
Sulla croce destra si nota una figura umana non completa. 

(Arch. Fot. E. Anile; Fototeca G. Mobilia)
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IL RESPONSO DELLA SCIENZA 

I primi esami sono stati ordinati il 25 e il 29 
marzo 1971 da Don Vincenzo Idà presso l’Ufficio 
d’Igiene di Reggio Calabria e hanno dato questo e-
sito: “sangue umano”. 
Il 22 novembre 1971 vengono nuovamente rimossi 
i sigilli del Quadro e prelevati due campioni in dop-
pio che, sigillati dal Pretore, vengono consegnati al 
Vescovo De Chiara che li fa analizzare presso il 
“Policlinico Gemelli” di Roma ottenendo la stessa 
risposta: sangue umano.
S.E. mons. Vincenzo De Chiara mai ha pronuncia-
to condanne. 
Tutte le analisi scientifiche documentate dal libro 
Trent’anni di prodigi, parlano di sangue umano. 
Soltanto le analisi di Aragona (Messina) parlano di 
sangue di tanti animali che lui nomina. Ma sono 
analisi presto smentite: a Bologna, infatti, quegli 
stessi campioni di sangue sono stati esaminati da 
eminenti scienziati, utilizzando sieri speciali ritirati 
dalla Germania, con questo esito:
“C’è soltanto sangue umano, con esclusione asso-
luta di sangue animale” (cfr. Trent’anni di prodigi,
pag. 139-141). 
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I SEGNI DELLA MADONNA 

Una altissima percentuale di famiglie di Maropa-
ti ha avuto e riceve tuttora segni di sangue riferibili 
alla Madonna, sia su oggetti, fazzoletti, indumenti, 
cotone, ecc. poggiati sul vetro del Quadro, sia nelle 
proprie case, lontano dal luogo della Manifestazio-
ne. Tutto avviene, quasi sempre, in concomitanza 
con situazioni familiari particolari, come avviso e 
conforto che la Madonna ci è sempre vicina. Il san-
gue assume spesso colori diversi e, nel corso del 
tempo, può cambiare tonalità. Come per i profumi 
di Padre Pio, anche per il colore del sangue della 
Madonna alcune anime pie hanno cercato 
d’interpretarne le sfumature e le emografie (dise-
gni), quasi sempre richiamanti fasi od oggetti litur-
gici, all’interno delle macchie. Così per il colore 
giallino (sieroso) è stata data l’interpretazione della 
gioia, della gratitudine, della benevolenza; mentre 
per le macchie più scure quella del conforto della 
Sua presenza nelle avversità della vita. Vi sono an-
che dei “segni” non ematici (lacrime bianche, mac-
chie paglierine, ecc.) che di frequente, con il passa-
re del tempo, cambiano colore e…natura, trasfor-
mandosi in sangue. Non sono mancati i fenomeni 
naturali inspiegabili che quasi sempre accompa-
gnano le manifestazioni mariane: il miracolo del so-
le, la sensazione di perdita del peso corporeo, segni 
nel cielo, ecc. Per chi crede tutto questo è riferibile 
alla presenza della Madonna delle Lacrime di San-
gue che, per motivi imperscrutabili, ha scelto que-
sto paese per compiere un suo disegno particolare. 
Per gli increduli, invece, ogni dimostrazione o do-
cumentazione è vana.
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Alcune sequenze del “Miracolo del Sole” scattate da Pellegrini 
siciliani davanti alla Casa dove si custodisce il quadro 
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Antonio Fiumefreddo, residente a Palermo, di-
chiara quanto segue:
«Giorno 30 marzo 2006 sono andato in pellegrinag-
gio a Maropati, un paesino ridente e tranquillo.
Ho assistito alla S. Messa officiata con molta volontà 
da don Eugenio Anile; finita la Messa sono andato 
alla meta fissata per quel giorno, la casa del defunto 
avv. Cordiano, dove in una stanza vi è un Quadro 
raffigurante la Madonna del Rosario.
Appena entrato, come un automa, spinto da una for-
za innaturale ho passato il cotone sulla teca del 
quadro, ripetendo dentro di me la scritta sul quadro 
(Ave Maria); poi, fissando ammirato l’effigie, presi il 
telefonino e scattai una foto all’immagine; mentre 
guardavo se la foto era venuta bene (cosa che av-
venne), noto che l’immagine della Madonna comincia 
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a deformarsi spostandosi nel contempo verso de-
stra, mentre sulla sinistra si raffigura con un lampo 
di luce una sagoma della Madonna con Gesù in 
braccio.
Questo fatto improvviso ha causato in me una im-
mensa gioia ed una forte emozione che mi sono 
messo a piangere come un bambino».

Mons. Saverio Ferina (Cancelliere di Monreale), 
l’illustre Don Labellarte, il fervente Don Gaetano 
Scuderi, lo stimatissimo sacerdote salesiano e fa-
moso esorcista P. Giuseppe Tomaselli, il mistico 
Don Gobbi, Padre Vincenzo Idà, Padre Giuseppe 
Carbone, Padre Crispino Lanzi e tanti altri ottimi 
sacerdoti hanno visto molti segni evidenti di san-
gue come li hanno veduti l’avv. Cordiano e fami-
liari, il Parroco Don Eugenio Anile (miracolato 
dalla Madonna: cfr. “Gazzetta del Sud del 16 mag-
gio 2003: Don Eugenio, il parroco miracolato dalla 
Vergine”), sua sorella Mimma, Michele e Corrado
Anselmo, Maria Palermo, ecc. 
Coloro che hanno visto le lacrime di sangue nel 
Quadro o le macchie di sangue sui fazzoletti o nei 
pezzi di cotone o nelle immaginette sacre o altrove, 
sono centinaia di migliaia.
Molte le guarigioni inspiegabili ottenute poggiando 
queste reliquie, o anche fazzoletti semplicemente 
“passati” sul vetro della bacheca che protegge il 
quadro, sulle parti ammalate: da Eugenio Brogno a 
Rosaria Lanzino, da Eva Gencarelli a Pietrina Zap-
palà, da Rosaria Silvestri a Paolo Puccio … fino ai 
più recenti: Eugenio Anile (il Parroco di Maropati), 
Mariarosa Viviani, Elena Valenti, Daniela Sorbara e 
tanti e tanti ancora.
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SEGNI SPIRITUALI 

Mons. Saverio Ferina, in un articolo apparso sul 
periodico “Il Segno”, così dava testimonianza:

«A Maròpati si sente la presenza della Madonna e 
i segni spirituali sono superiori alle lacrimazioni. (…) 
La comparsa del sangue come avvertimento di ca-
stighi per i peccati, è diventato quasi un premio per 
tutti coloro che sono uniti da Maria alla grande ope-
ra della Divina Misericordia (...). 
La cronaca privata dell’avv. Cordiano registra giorno 
per giorno le grazie e i miracoli della Madonna. Però 
i miracoli più grandi sono quelli spirituali: ritorno al-
la fede di molte persone; vere conversioni, ritorno al-
la pratica dei Sacramenti, interesse alla preghiera 
per sé e per la salvezza di tutti gli uomini.
In questi anni sono andati a Maròpati milioni di pel-
legrini da ogni parte d’Italia, ma anche dalla Ger-
mania e dalla Francia. 
I pellegrini arrivano a Maròpati a gruppi di 50, 100 e 
più persone. Subito si recano nella Chiesa Parroc-
chiale, tutti si confessano, poi si espone il Santissi-
mo Sacramento per l’Ora Santa riparatrice; segue la 
Santa Messa e la Comunione generale con l’inten-
zione di chiedere perdono a Dio dei propri peccati e 
chiedere la salvezza di tutti gli uomini. 
Sono migliaia e migliaia gli uomini che da anni era-
no lontani dalla pratica della vita religiosa e arrivati 
a Maròpati hanno sentito il loro cuore sciogliersi in 
lacrime ed è stata una cosa facile confessarsi e fare 
la S. Comunione. Diceva un uomo pubblico:
“Oggi faccio la mia prima Comunione, dopo 25 anni, 
perché solo oggi capisco e ne piango di gioia”.
Molti giovani, travolti dalla corruzione del mondo, 
arrivati a Maròpati, acquistano una visione cristiana 
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della vita; ritornano alla pratica dei Sacramenti e 
sentono l’importanza della preghiera per sé e per gli 
altri. I veri grandi miracoli avvenuti a Maròpati sono 
le conversioni e il ritorno alla pratica della vita cri-
stiana.
Dopo aver pregato nella Chiesa Parrocchiale si va a 
visitare la sacra immagine della Madonna del Rosa-
rio, in casa dell’avv. Cordiano. Qui continua la pre-
ghiera, mentre gli occhi dei pellegrini non si stanca-
no di guardare l’immagine della Madonna, coi segni 
dei rivoli di sangue sul vetro. Pare che la Madonna a 
tutti dica le stesse cose: 
“Pregate e fate penitenza per voi e per tutti!”
Con questo messaggio si parte da Maròpati. 
A Lourdes la Madonna dà ai pellegrini l’acqua mira-
colosa; a Maròpati dà il sangue miracoloso. 
(...) Dice il Signore: 
“Farò apparire segni prodigiosi in cielo e sulla terra, 
sangue, fuoco e colonne di fumo... Ma chi invocherà 
il nome del Signore sarà salvo” (Gioele 3,3-5). 
“Cercate il Signore voi tutti, umili della terra, che 
praticate i suoi precetti” (Sofonia 2,3)». 
Un insigne visitatore, l’Arcivescovo di Monreale, 
Mons. Corrado Mingo, dopo diversi e ferventi pel-
legrinaggi a Maròpati, ha ripetuto:
«Mai, mai in nessun celebre Santuario, neppure a 
Lourdes o a Fatima o a Pompei, ho avuto sentimenti 
religiosi o ascetici così forti e frutti spirituali così ab-
bondanti come davanti alla Madonna delle Lacrime 
di Sangue di Maropati».
Anche la professoressa Grazina Purpura, in un al-
tro articolo-testimonianza dal titolo Effetti di Con-
versione e di Liberazione così si pronuncia:
«È chiaro che in questo campo molto delicato, la Ma-
dre dei peccatori, amati pur sempre come figli, è con-
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tenta che non se ne nomini alcuno. Di uno eccellente, 
però non si può tacere: l’avv. Giovambattista Cor-
diano. (...) Ad attestare la soprannaturalità della 
sanguinazione maropatese, basterebbe soltanto la 
conversione dell’avv. Cordiano. 
Ma le conversioni sono state innumerevoli, non an-
notate in alcun registro e non tutte palesi, anche 
perché il buon Dio è geloso dei segreti delle anime, 
specialmente se esse sono sacerdotali. 
- Dietro indicazione di una macchia di sangue con 
significato raccapricciante, un Sacerdote confessò e 
convertì un’anima, che viveva da anni in grave stato 
d’impurità, svelandole il suo segreto. 
- Un uomo, in mia presenza, togliendo il fazzoletto 
dalla tasca, lo vide macchiato quasi tutto e in un 
modo che non voglio descrivere; impallidì, volle sa-
pere, comprese; la notte nell’albergo Rizzo di Rosar-
no si confessò, cambiò vita ed ora fa parte del Rin-
novamento.
- Una giovane, residente a Roma, dopo aver sostato 
turbata davanti al quadro della Madonna ed a quel-
lo di Gesù, si sentì guardata da Lui ed avvertì una 
chiara voce: “Ancora devi farci piangere?” Gridò, 
singhiozzò, si pentì. Per staccarsi da uno stato di 
peccato, decise di trasferirsi a Milano. 
Oltre alle conversioni o cambiamenti spirituali e psi-
chici verso il Bene, in cui la Potenza d’Amore divina 
agisce corroborando lo sforzo della libera volontà 
delle persone, esistono le liberazioni o mutamenti 
passivi di coloro che sono sopraffatti da influssi ne-
gativi nel corpo, nella psiche, raramente nell’anima. 
Queste liberazioni sono le risultanze positive di forti, 
accaniti conflitti tra la Potenza divina da una parte e 
le entità demoniache dall’altra. 
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In tali lotte la Chiesa, Corpo Mistico di Cristo, eserci-
tando il carisma dell’esorcismo o anche semplice-
mente recitando preghiere di liberazione, riconosce il 
valido importante ruolo della Regina delle vittorie, 
investita di tale dignità già nel Paradiso terrestre. 
Ecco perché il demonio si scatena furibondo in pre-
senza della Madonna piangente, ne definisce “schi-
foso” il sangue e vomita insulti contro Colei che non 
può nominare. 
L’avv. Cordiano mi descrisse un caso terrificante; 
l’esorcismo, fatto a porte chiuse da un Sacerdote au-
torizzato dal Vescovo, durò quattro ore; alla fine la 
vittima del maligno stramazzò a terra e fu liberata. 
Anche una signora, in una chiesa siciliana, durante 
l’esorcismo, sempre autorizzato dal Vescovo ed av-
venuto alla presenza di Gesù Eucaristia, bevve una 
goccina delle lacrime della Madonna e, liberata, si 
sentì felice. 
Una sera, a Palermo, mentre P. La Grua esorcizzava 
una giovane bellissima, io gli offrii il Sangue prodi-
gioso perché l’aiutasse; egli l’accettò e facilmente la 
liberò, sebbene il maligno ne rivendicasse il posses-
so. Dio solo è l’Onnipotente e Sua Madre è l’Invin-
cibile».12

Tra le tante testimonianze, raccolte nell’archivio del 
Comitato, vi proponiamo quella toccante di Maria
Concetta Cascio:
Carmagnola, 20 Novembre 2005 
Come farò a scrivere se, ancora prima di iniziare, mi 
si annebbia la vista e le lacrime cominciano a scen-
dere senza ritegno? 

                                                
12 Cfr. G. MOBILIA, Trent’anni… op. cit. pag. 472-473. 
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Sono ormai trascorsi 8 mesi dal giorno in cui mio fra-
tello ha cessato la sua vita terrena; mai avrei imma-
ginato di perderlo così, ero io la più vecchia, toccava 
prima a me e poi… era bello, sano, un uomo che si 
faceva amare!
Questa non è la testimonianza di un miracolo per 
una grazia chiesta ed esaudita, ma ancora di più. 
Gianni si è ammalato di cancro a 45 anni, nella sua 
età di completezza, quando cominciava ad essere 
maturo ed avrebbe dovuto nutrire chi gli era vicino 
della sua saggezza ed esperienza, invece …
Il 18/12/03 il verdetto era stato preciso, metastasi 
diffuse, destino segnato.
Sono stata la prima a saperlo! 
Era in macchina e glielo avevano 
appena svelato. Era finita. Avrei 
voluto abbracciarlo e piangere 
con lui, siamo invece rimasti così, 
increduli entrambi, testimoni di 
un destino ormai segnato. In po-
chi minuti ho ripercorso la nostra 
vita di bambini strappati alla loro 
terra, ai loro affetti in tenera età 
e catapultati in una realtà fredda e ostile, in quel 
lontano 1967 quando, il treno del sud è arrivato a 
Torino e noi, piccoli figli di emigranti, senza soldi, 
senza casa, abbiamo imparato presto che i sogni 
non si pagano così, ne avevamo accumulati tanti, e 
abbiamo iniziato il nostro cammino.
Eravamo sempre insieme, i gemelli Cascio ci chia-
mavano, proprio 2 bravi ragazzi da prendere come 
esempio; e poi sono arrivate le prime gioie, piccole 
ma tutte nostre ed eravamo felici.
Sono andata dall’oncologo che lo aveva in cura, ma 
ne sono uscita distrutta più di prima. Gli ho detto 
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che nella vita ci eravamo sempre sorretti e che ora io 
non potevo fare più niente per lui! Mi ha risposto che 
non era vero, che io avrei potuto fare ancora molto 
per lui. Ho passato diversi giorni a cercare un modo, 
a chiedermi come, ho iniziato a chiedere aiuto a Dio 
e, dopo un po’, ho capito che l’unica strada da se-
guire era questa.
È stata Anna, la mamma di Marco, un amico di mia 
figlia Virginia, la chiave di tutto. Una sera mi telefo-
na dalla Sicilia perché ha saputo e mi dice che mi 
avrebbe mandato una medaglietta della Madonna 
delle Grazie e un’immaginetta della Madonna del 
Rosario, con delle preghiere da recitare e che mi   
avrebbe sorretto pregando per me.
Ci sentivamo spesso. Un giorno mi chiama e mi dice 
che voleva mettere un fazzolettino sul quale aveva 
scritto il nome di Gianni e che aveva passato sul 
quadro della Madonna del Rosario delle Lacrime di 
Sangue, in mezzo ad un libro che parla di tutti i mi-
racoli che si sono verificati a Maropati, un piccolo 
paesino della Calabria di cui io non ne conoscevo 
l’esistenza, miracoli fatti dalla Madonna del Rosario 
e, combinazione, aveva aperto a caso una pagina 
che riportava la testimonianza di un miracolo fatto 
ad una certa Virginia.
Secondo lei, questo nome era la chiave di tutto! La 
Madonna ci chiamava lì, ci voleva ai suoi piedi. Me 
ne convinsi e, la sera del 19/3/2004, io e mio fratel-
lo, nonostante i dolori che non lo facevano stare drit-
to, prendemmo il treno per Maropati.
Ci accolse Lorella con il suo sorriso rassicurante; ci 
portò nella casa del quadro; imbastì in poco tempo 
un gruppo di preghiera e noi ci sentimmo come pro-
tetti, amati, sorretti, insomma, in poche parole ne 
uscimmo diversi, e fiduciosi, non ci sentivamo più 
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soli ma condividevamo questa esperienza con per-
sone speciali che confidavano nell’aiuto della Ma-
donna e le loro parole erano talmente rassicuranti 
che ce ne tornammo a casa stanchissimi ma sereni e 
felici di questa esperienza e di questi nuovi amici.
È durata 14 mesi l’agonia di mio fratello, un percor-
so tortuoso, doloroso. Una volta gli ho chiesto: “Per-
ché proprio a te?”. Mi ha risposto: “Perché a me no e 
ad un altro sì? È inutile compiangersi, nessuno di 
noi è immortale”.
Se ne è andato nella notte tra l’8 e il 9 marzo 2005;  
non ho voluto vederlo morire, non ce l’ho fatta!!!! So 
per certo che era in pace con Dio e che in questi lun-
ghi mesi è stato Lui a sorreggerlo, Lui e la Madonna 
del Rosario delle Lacrime di Sangue nelle preghiere 
di Lorella, del Comitato, di Maria Palermo che ab-
biamo scoperto in un secondo tempo essere una del-
le guide spirituali e che, combinazione, risiede a Ca-
stelbuono, nostro paese natio. Tutte queste persone, 
con le loro premure, il loro sostegno, la loro fede, so-
no state la vera cura di Gianni, cura che non ha uc-
ciso il suo cancro, ma ha sanato il suo cuore e lo ha 
accompagnato là dove noi ancora dovremo andare.
Senza di esse, non avrei potuto e saputo trovare la 
forza di stargli vicino; è stato come attraversare un 
fiume in piena facendo una lunga catena di braccia 
pronte a tirarci su al primo cedimento e, questa for-
za mi è venuta sicuramente dalla nostra Grande 
Madre che ci ha permesso di incontrarci.
Voglio ringraziare di cuore tutti coloro che hanno 
pregato per mio fratello. Spero che mai, a nessun 
uomo, possano mancare le preghiere e la solidarietà 
del propri simili, unica grande cura contro ogni gene-
re di male. Grazie ancora.
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*****

Niscemi, 7 luglio 2006 

Mi chiamo Luciano Bocchieri e abito a Niscemi (CL) 
in Contrada Vituso insieme a mia moglie Maria Gra-
zia e alle mie due figlie, Gloria e Manuela Grazia. 
Non avevo mai prima sentito parlare della Madonna 
delle Lacrime di Sangue di Maropati; nell’ottobre del 
2005 degli amici mi portarono un opuscoletto che 
riassumeva la storia dell’avvocato Cordiano e delle 
splendide lacrimazioni di sangue della Madonna. 
Quella storia mi colpì subito, chiesi a questi amici se 
mi prestassero il libricino, che lessi tutto di un fiato. 
Mi fu detto anche che esisteva una versione integra-
le di tutte le testimonianze, solo che era un po’ diffi-
cile da avere. Per averla, allora, telefonai al numero 
indicato sul libro e, senza credere ai miei occhi, dopo 
breve tempo, mi arrivò a casa: per me quello è stato 
un dono della Madonna. Anche questa versione in-
tegrale fu letta da me in breve tempo, nonostante il 
grande contenuto di testimonianze. Da allora in poi, 
in me ho notato un notevole cambiamento: infatti ho 
incominciato a recitare il Santo Rosario, ogni giorno, 
insieme a mia moglie che, oltretutto, ultimamente ha 
attraversato un brutto periodo di depressione supe-
rato ancora prima di incominciare ad assumere far-
maci, grazie all’aiuto della nostra Madre Celeste e 
del suo figlio, Gesù. (…) Per ringraziare la Madonni-
na, giorno 1° aprile 2006 siamo venuti a Maropati. 
Grazie ancora alla Madonna e a nostro Signore Ge-
sù per tutto quello che ha fatto e che ogni giorno fa 
per noi. Grazie!
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GUARIGIONI FISICHE 

Sono tantissime. Noi ne riportiamo solo alcune 
documentate, tratte per la maggior parte dal libro 
Trent’anni di Prodigi.

La fanciulla Pina Caloiero
di tre anni da Luzzi (Cosen-
za) non camminava perché 
fin dalla nascita soffriva di 
una malformazione alla 
gamba destra, più corta di 
due centimetri. Ebbene, il 
25 aprile 1972, mentre era 
davanti al quadro della Ma-
donna e accanto a sua madre che pregava, circon-
data da una grande folla di pellegrini, guarisce 
all’istante. Il Parroco di Maropati Don Eugenio Ani-
le che, per caso, era presente con la cinepresa, ha 
filmato i primi passi della bambina completamente 
guarita. Il filmato può essere visionato sul sito del 
Comitato Madonna del Rosario delle Lacrime di 
Sangue  (www. madonnadelsangue.it). 

Il 1° agosto 1972, Salvatore
Còcina, di anni 35 da     
Adrano (Catania), che da 7 
anni era totalmente paraliz-
zato, in carrozzella, per di-
staccamento del midollo spi-
nale in seguito alla caduta 
da un’impalcatura, inco-
minciò improvvisamente a 
camminare nel nome della 
Madonna di Maropati. 
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Il 10 agosto 1972 va in pellegrinaggio a Maròpati 
Pietrina Zappalà che doveva essere sottoposta a 
intervento chirurgico alla gamba presso l’ospedale 
S. Marta di Catania. Prima di entrare in sala opera-
toria, applica sulla gamba malata un pezzo di co-
tone col sangue della Madonna. Al chirurgo non 
resta che accertarne la guarigione. 

Paolo Puccio, di 15 anni, affetto da fibrosarcoma 
alla tibia, il 15 luglio 1972 si reca, insieme ai geni-
tori, dal suo paese S. Miniato Basso (Pisa) a Marò-
pati per chiedere alla Vergine il miracolo della gua-
rigione. L’avv. Cordiano gli dona un pezzo di coto-
ne con il sangue della Madonna, che lui applica 
ogni sera sulla gamba che presto dovevano ampu-
targli. E prega tanto, con grande fede davanti al 
quadro mariano e a casa sua. E non prende nes-
suna medicina. Ebbene, dopo un mese e mezzo i 
medici constatano che Paolo è guarito. Grande fu 
lo stupore. 

Sempre nel 1972, Rosaria Lanzino da Luzzi, che 
soffriva da sei mesi di fistola post-operatoria per 
colecistectomia, poggia un fazzoletto macchiato con 
il sangue della Madonna sulla ferita.
Due giorni dopo è perfettamente guarita. 

Aurelia Bruno da Luzzi (CS) nel giugno 1972 aveva 
perduto completamente la vista. Dopo circa un an-
no chiede al compaesano Umile Piluso un pezzo di 
cotone macchiato di sangue. L’uomo porta a casa 
della cieca il cotone macchiato di sangue e, lui 
stesso, lo passa sugli occhi della donna.
La notte, Aurelia Bruno, riacquista improvvisamen-
te la vista. 
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Giuseppa De Salvo in Milone da Vigliatore (ME), 
affetta da ernia ombelicale e inoperabile perché sof-
friva di grave insufficienza renale, dopo aver prega-
to davanti al Quadro della Madonna, guarisce 
dall’insufficienza renale e l’ernia miracolosamente 
scompare.

Melina Barbalace in Zurzolo residente a Meadow 
(Australia), il 4 gennaio 1974 attesta che, dopo aver 
posto sul letto della figlia Stella, che era muta, 
un’immaginetta della Madonna di Maròpati, subito 
la figlia ha incominciato a parlare. 

Il 7 novembre 1974 P. Gaetano Musciotto da Ce-
falù, in seguito ad un gravissimo incidente di auto, 
riporta la rottura di dieci 
costole e della scapola sini-
stra, trauma cranico con le-
sioni del nervo ottico e ver-
samento pleurico. Non dà 
segni di vita. All’ospedale di 
Cefalù decidono di avviarlo 
al Centro di Rianimazione di 
Palermo.
La sorella passa sul suo vol-
to un poco di cotone bagna-
to del sangue della Madonna di Maròpati che porta 
con sé nella borsetta.
Egli subito incomincia a riprendere vita e viene av-
viato, non al Centro di Rianimazione, ma al Repar-
to Chirurgico dell’ospedale civico di Palermo dal 
quale, dopo soli 20 giorni, viene dimesso comple-
tamente guarito. 
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Giuseppa Urso da Messina, 
cieca da un occhio per pare-
si del muscolo retto laterale 
dell’occhio destro, il primo 
giugno 1975 davanti al 
Quadro della Madonna, do-
po aver pregato per ottenere 
il miracolo, poggia sull’oc-
chio del cotone che aveva 
posto sull’altare e guarisce 
istantaneamente, facendo gridare al miracolo an-
che il suo medico curante dott. Carmelo Cannavò 
che ne attesta la guarigione con un certificato me-
dico.

Ad Antonia Moretti abitante a S. Spirito (Bari), ri-
coverata all’ospedale di Bitonto in seguito ad una 
forte emorragia, le viene diagnosticato un fibroma 
uterino. Tornata a casa, si ripresenta un’altra forte 
emorragia. I familiari preparano tutto per un im-
mediato ricovero e un eventuale intervento chirur-
gico d’urgenza. La donna si rivolge allora, con fede, 
alla Madonna delle Lacrime di Sangue di Maròpati, 
dove la figlia, qualche giorno prima, si era recata a 
chiedere la grazia per la propria madre. Dopo la 
preghiera, girando lo sguardo su un lato del cusci-
no, nota una grossa macchia di sangue. In cuor 
suo pensa: “La Madonna mi ha esaudita!”.
E così è: qualche minuto dopo l’emorragia si arre-
sta e, dopo pochi giorni, i medici confermano 
l’inspiegabile scomparsa del fibroma che, dalla car-
tella clinica redatta dal prof. Mona, risultava essere 
«… un fibromioma uterino del volume di una gravida 
al terzo mese...». 
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Rosario Bonfiglio, abitante a Catania, guarisce  
istantaneamente da fistola perianale, dopo aver 
messo sulla parte malata un fazzoletto che era sta-
to poggiato sul vetro del Quadro della Madonna. Il 
signor Bonfiglio, che si trovava in ospedale, stava 
per essere operato. Grande fu lo stupore dei medici 
e degli infermieri che constatarono l’improvvisa 
guarigione.

Angelo Crisafi da Rizziconi 
(RC) soffriva da molti anni 
per la presenza di 45 forun-
coli localizzati alle gambe. 
Nessun medico era riuscito 
a capire cosa fossero e a 
nulla erano valse le nume-
rose e svariate terapie. Negli 
ultimi tempi, i foruncoli si 
erano trasformati in porri e 
provocavano al ragazzo un 
prurito insopportabile. 
Il 17 maggio 1975 i genitori del giovane si recarono 
a Maròpati. Pregarono molto e con fede; la mamma 
di Angelo passò il fazzoletto sul vetro della bacheca 
che proteggeva il Quadro e quindi lo poggiò sulle 
parti ammalate del ragazzo. Lì per lì non successe 
nulla, ma, durante il viaggio di ritorno verso Rizzi-
coni, Angelo non avvertì più il prurito. Giunti a ca-
sa, trepidanti i genitori controllarono le zone mala-
te e... i porri non c’erano più, erano scomparsi sen-
za lasciare traccia alcuna!
I medici non avevano mai saputo diagnosticare il 
male.
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Rosalia Alicata da Palermo, di-
chiarata “spacciata” dal medico 
curante, dott. Salvatore Pagano, 
per una violenta crisi di iperfibri-
nolisi (2.500 piastrine e tromboe-
lastogramma piatto) durante un 
intervento d’urgenza di isterec-
tomia, si riprende miracolosa-
mente dopo aver invocato la Ma-
donna del Rosario delle Lacrime di Sangue di  
Maropati.

Rosalia Morello da Palermo, nel novembre 1978 si 
reca a Maropati.
La donna passa il fazzoletto sul Quadro e lo applica 
all’orecchio. Mentre fa ciò grida: «Ci sento! Ci sen-
to!». La signora era infatti sorda da circa 18 anni. 

A Giovanna Zuccaro da Palermo, nel 1980, in oc-
casione di una radiografia all’addome, i medici ave-
vano individuato la presenza di una cisti al fegato.
Prima di ricoverarsi per essere sottoposta ad altri 
accertamenti e, probabilmente, ad un intervento 
chirurgico, si recò a Maròpati in pellegrinaggio. 
Pregò molto e con fervore, chiedendo alla Madonna 
il miracolo. Tornata a casa rifece nuovamente i 
raggi e, tra lo stupore dei medici, la cisti non c’era 
più, era scomparsa! 

Rita Ragona da Palermo, una bambina di circa 11 
anni, era affetta da strabismo sin dalla nascita e da 
astigmatismo avanzato, tanto da ridurre la vista a 
meno di 4 gradi e mezzo per occhio. I nonni, Fran-
cesco Paolo Maniscalco e Nunzia Maniscalco, si re-
cano a Maropati e pregano con fede davanti al 
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quadro della Vergine del Sangue, poi poggiano sul 
vetro la fotografia della bambina e un fazzoletto. Ri-
ta, dopo poco tempo riacquistò la vista. L’oculista 
le ha fatto togliere gli occhiali e ci vede benissimo! 
(La dichiarazione è del 1983). 

A Laura Scarfone, una neonata di Reggio Calabria, 
i medici le avevano diagnosticato poche ore di vita 
per un’improvvisa meningite purulenta. Il pomerig-

gio dello stesso giorno i ge-
nitori, con grande fede, si 
precipitarono a Maròpati 
dove ottennero un pezzo di 
cotone che, di fronte a loro 
stessi era stato passato sul 
vetro pieno di sangue, dopo 
aperta la bacheca che cu-
stodisce il quadro. Ritornati 
immediatamente a Reggio 

Calabria misero il cotone sotto il cuscino della pic-
cola e, la sera stessa, le sue condizioni miglioraro-
no improvvisamente. I medici stupiti visitarono la 
neonata e, dopo tutte le analisi opportune, annun-
ciarono sbalorditi che non c’era più alcun segno di 
meningite. Laura era fuori pericolo, i sanitari la 
dimisero dopo 20 giorni, dichiarando che la menin-
gite, scomparsa improvvisamente, non aveva la-
sciato alla piccola alcuna conseguenza. 

Michelangelo Manno, di anni 8, abitante a Faella 
(Arezzo), nel novembre 1981 stava male e ogni 
giorno deperiva sempre di più. Per ragioni di lavoro 
la famiglia si trovava in Germania. Chiamarono al-
lora il medico che, dopo aver visitato Michelangelo, 
consigliò di fargli fare le analisi del sangue. Risul-
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tato: Leucemia! Il padre, Antonio Manno, allora si 
rivolge alla Vergine del Sangue e, in meno di un 
mese, il bambino guarisce inspiegabilmente. 

A seguito di un incidente avvenuto nell’agosto del 
1986, Mario Miranda da Casteldaccia (PA)  riporta 
fratture dell’VIII, IX e XII vertebra della Colonna 
con paralisi agli arti inferiori.

Rimasto per circa due anni 
impossibilitato totalmente a 
deambulare, un giorno il si-
gnor Gaetano Carollo da Pa-
lermo gli consegnò una reli-
quia, dicendogli che proveni-
va da Maropati e che erano 
macchie di Sangue della Ma-
donna.
L’uomo pregò e poggiò la reli-
quia sul corpo. Nella tarda 

serata dello stesso giorno, si alzò dal letto, seden-
dosi su di esso, e piano piano cominciò a cammi-
nare. «Da quel giorno – afferma ancor oggi l’uomo, 
che periodicamente viene in pellegrinaggio a Maro-
pati - cambiò il mio carattere ed il mio modo di vede-
re le cose: tutto in positivo, ma, soprattutto, iniziai 
ad avvicinarmi a Dio accettan-
dolo nella mia vita. Da allora 
Lui è con me. La Madonna del 
Rosario delle Lacrime di San-
gue, guarendomi, ha stravolto 
la mia intera esistenza».

Don Eugenio Anile, Parroco
emerito di Maropati, guarisce 
da atrofia cerebrale e cerebel-
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lare (distruzione irreversibile di aree del cervello e 
del cervelletto) che, nel marzo 2000, lo aveva ridot-
to allo stato vegetativo. A soli 3 mesi dall’ insorgere 
della malattia, dopo che la sorella gli aveva passato 
sul corpo una reliquia di sangue della Madonna, 
guarisce inspiegabilmente. 

Rosaria Di Gaudio da Castelbuono (PA) affetta da 
periartrite alle anche, con dolori lancinanti e diffi-
coltà di movimento, non era più in grado di alzarsi 
se non veniva aiutata. Aveva fatto molte cure, ma a 
nulla erano servite, anzi 
queste avevano aumentato 
la sua depressione.
Nell’estate del 2001 fu por-
tata a Maropati per visitare 
la Madonna del Rosario del-
le Lacrime di Sangue.
Appena entrata nella casa 
del miracolo, davanti al 
Quadro della Madonna, di-
chiara di aver sentito un so-
ave profumo di lilium (che 
gli altri non sentivano). La 
donna pregò con tanta fede, chiedendo alla Ma-
donna la guarigione. Durante il viaggio di ritorno, 
Rosaria si accorse che poteva muoversi con facilità. 
A Villa San Giovanni poté scendere sulla nave tra-
ghetto senza essere aiutata.
«In pratica, dal momento in cui sono partita da Ma-
ropati – dichiarò emozionata la donna -, tutto si è 
dissolto: sono guarita istantaneamente e non ho più 
avuto alcun dolore!».
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Daniela Sorbara da Maropati, nel 2002, era in at-
tesa di una bambina e tutto sembrava procedere 
bene fino a quando, a seguito di una ecografia di 
routine alla XXI settimana di gravidanza, il gineco-
logo che la seguiva riscontrava nell’addome della 
bambina un’ansa intestinale dilatata rispetto 
all’epoca gestazionale. Dopo esami approfonditi  
eseguiti a Roma,  presso il Centro Artemisia di Me-
dicina Prenatale e nell’Ospedale Pediatrico Bambi-
no Gesù, e a Cosenza da una dottoressa del Centro  

di Chirurgia Neonatale, 
veniva confermato il 
quadro clinico della na-
scitura “riferibile ad oc-
clusione intestinale”; uni-
co rimedio terapeutico 
era l’eventuale trattamen-
to chirurgico alla nascita 
(come si legge nella car-
tella clinica).
Ogni mese la donna si 
sottoponeva a controllo 
ecografico e il quadro cli-
nico rimaneva immutato. 

Un giorno, appena tornata da Roma, dopo un en-
nesimo controllo, ottiene dalla sorella del Parroco, 
Mimma Anile, un pezzettino di stoffa con le lacrime 
di sangue della Madonna. Con tanta fede, Daniela 
portò addosso, per il restante periodo della gravi-
danza, la reliquia e pregò tanto la Madonna del Ro-
sario delle Lacrime di Sangue, assieme a tutti i 
gruppi di preghiera. Il 9 gennaio 2003, alle ore 
12:45, a Cinquefrondi (RC), con taglio cesareo, è 
nata Maria Francesca, in ottimo stato di salute fisi-
ca e mentale, senza necessità di interventi, terapie 
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o altro, con grande stupore dei medici che erano 
stati all’ertati per l’intervento sulla neonata. 

Elena Valenti in Ingrassano da Piazza Armerina 
(EN), Ministro Straordinario della Comunione, si 
dichiara miracolata e testimone a sua volta di altre 
guarigioni e fenomeni inspie-
gabili. Nella seconda metà 
dell’agosto 2004 iniziò ad ac-
cusare un dolore acuto al 
fianco destro che si irradiava 
posteriormente. Da tutte le vi-
site specialistiche e dagli ac-
curati esami effettuati risulta-
va la presenza di  una “massa 
mobile”, che copriva alternati-
vamente l’ovaio destro e sini-
stro. Durante questo doloroso iter, Elena appura 
dei prodigi operati dalla Madonna delle Lacrime di 
Sangue di Maropati. Si mette in contatto telefonico 
con una signorina del Gruppo di Preghiera di Ma-
ropati, le racconta i suoi problemi di salute confi-
dandole le sue paure, le chiede il libro delle testi-
monianze e una reliquia e si affida alle preghiere di 
tutta la comunità.  Ricevuto quanto richiesto, pone 
subito indosso la reliquia con grande devozione, 
accompagnando al gesto le preghiere. Intanto an-
che il chirurgo, consultato per un eventuale inter-
vento, conferma la “massa mobile”.
«Continua la “catena di preghiere” alla Madonna di 
Maropati – dichiarerà in seguito la donna -, mia, di 
chi mi conosce e vuol bene nelle comunità che fre-
quento, della stessa comunità di Maropati, fortificati 
tutti, peraltro, da contemporanei episodi di grazie ri-
cevute dopo aver portato addosso la reliquia.
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I primi di dicembre eseguo la colonscopia e la TAC: 
tutto nella norma! Alla TAC viene solo consigliata 
un’ulteriore ecografia endo-vaginale, che eseguo i 
primi di gennaio con DIAGNOSI NEGATIVA». 

Il 20 giugno 2007, Miriam Pizzarelli, una donna 
di 68 anni da Maropati, dà testimonianza di una 
grande grazia ricevuta dopo aver invocato la Ma-
donna del Rosario delle Lacrime di Sangue. 
«Mio marito, Longo Giuseppe, è stato per quasi un 
anno gravemente ammalato. Le speranze di una 
guarigione erano ormai vane e tutte le analisi porta-
vano verso la diagnosi e l’evoluzione di un male in-
curabile. Un giorno che avevo tanto pianto e pregato, 
si accorse di questa mia tristezza la signorina Mim-
ma Anile che mi diede un’immaginetta con una reli-
quia della cara Madonna delle Lacrime di Sangue.
Con fede nascosi la sacra immagine e la reliquia nel 
portafoglio di mio marito. Il giorno dopo, dovendoci 
recare per ulteriori accertamenti, dissi a mio marito: 
“Peppino, domani ti dirò che cosa ho fatto per te e tu 
stesso lo scoprirai”. Andammo a fare gli accertamen-
ti e qui, secondo me, c’è stato il miracolo tanto sospi-
rato: mio marito, piano piano guarì ed ora è sano!» 

ED ANCORA… 

Andrea Spallino da Ca-
stelbuono (PA) si riprende 
da arresto cardiaco, dopo 
l’invocazione della moglie 
(Maria Palermo) alla Madon-
na del Rosario delle Lacrime 
di Sangue.  L’intervento della 
Vergine era stato anticipato 
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dalla presenza del sangue della Madonna (vedi di-
chiarazione completa sul sito internet). 

Annetta Aranzulla da Piazza Armerina, dopo aver 
strofinato la coroncina del Rosario e un fazzoletto 
sul quadro della Madonna di Maropati, ritrova il 
giorno dopo gli stessi macchiati di sangue. 

Questa Croce di sangue è 
apparsa sul retro  di una 
immaginetta della Madonna 
del Rosario delle Lacrime di 
Sangue a Lillo Paci da Ca-
nicattì, durante il viaggio di 
ritorno da un pellegrinaggio 
a Maropati. L’uomo, prima di 
ripartire, aveva poggiato la 
piccola effigie sul vetro della 
bacheca che racchiude il 
quadro.
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Elio Cordiano, nativo di Ma-
ropati, dal 25 settembre 2005 
riceve su svariati indumenti e 
lenzuola macchie di sangue ed 
emografie, riferibili alla Ma-
donna del Rosario delle La-
crime di Sangue del quale il 
giovane è devoto. Le manife-
stazioni di sangue continuano 
tuttora. La vasta raccolta foto-
grafica, correlata dalle dichia-
razioni si trova custodita nell’Archivio del Comitato. 

Giuseppa La Mestra da Aci S. Antonio (CT), di an-
ni 52, rende testimonianza di una grazia ricevuta 
dopo aver pregato la Madonna del Rosario delle La-
crime di Sangue. 

I coniugi Salvatore Anzelmo e Agnese Orsini, re-
sidenti a Palermo in Via Castellana n° 189, ringra-
ziano la Madonna del Rosario delle Lacrime di San-
gue per l’intervento miracoloso che ha reso possibile 
la nascita di Giovanni Battista e Miriam.
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Pierina Raia, residente in Ca-
steldaccia (PA), madre di Bos-
solo Antonino di anni 12, di-
chiara che il 12 novembre 
2006, dopo essere stata nella 
stanza dove si trova il Quadro 
raffigurante la Madonna del 
Rosario, mentre era in chiesa, il 
figlio Antonino ha incominciato 
a sentire al braccio sinistro, do-
ve ha una malformazione congenita, un senso di pe-
so. Successivamente, si notavano, sulla cute intatta 
(priva di lesioni), tre segni di croce di sangue colore 
rosso vivo che poi gradualmente si sono scuriti. Que-
sti segni sono rimasti impressi sull’arto del ragazzo 
per circa 2 mesi, nonostante egli lavasse normalmen-
te il braccio. I punti dove si sono formate le tre croci 
di sangue coincidono perfettamente con i tre punti 
operatori indicati dal chirurgo che dovrà effettuare 
l’intervento correttivo dell’attuale malformazione.

Filippa Boccoleri da Piazza Armerina, si è rivolta 
alla Madonna per la guarigione del figlio, affinché 
non si sottoponesse per la seconda volta ad un in-
tervento di fistola. Ad oggi tutto è scomparso.

Maria Messina,
da Valguarnera 
riceve segni di 
sangue su foto-
grafie, fazzoletto 
e cotone poggiati 
sul quadro della 
Madonna.



68

E ancora ricevono segni di sangue: 

Antonia Rutigliano Angela Neri Ferrara 

Alfia Alioto Maria Cristina Cammarata 

Per le foto ed i particolari si rimanda il lettore alle 
news del sito internet 

www.madonnadelsangue.it
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Angela Pronestì Mafalda Mellannes 

Nunzia Dimita Agata Dimita 

Abbiamo esposto soltanto una piccolissima
parte delle innumerevoli

manifestazioni della Madonna.
Non è possibile a persone ragionevoli negare queste 

realtà chiarissime e documentatissime. 
“I fatti sono fatti 

e nessuno potrà mai cancellarli!”



70

CONCLUSIONI PRATICHE 
di Padre Crispino Lanzi (1924-2004)

DOBBIAMO ESSERE OSSE-
QUIENTI AI VESCOVI E CO-
STORO DEVONO ESSERE 
SAGGI E PRUDENTI, come lo 
furono per i fenomeni di Fatima,
sui quali non emisero mai af-
frettate condanne, e dei quali la 
Chiesa diede l’Approvazione sol-
tanto dopo 23 anni. Ma… guai 
se in quei 23 anni fossero stati 
proibiti i pellegrinaggi privati: 
tutto si sarebbe spento con enormi perdite spiri-
tuali per il mondo intero. S. Paolo grida: “Non vo-
gliate spegnere lo Spirito Santo! Non disprezza-
te le profezie: esaminate tutto e tenete ciò che 
è buono!” (1 Tess. 5,19-20). Non hanno spento lo 
Spirito Santo i Vescovi che, in questi nostri tempi 
difficili, hanno approvato le apparizioni e i pianti 
della Madonna a Parigi (nel 1830, in Rue de Lu-
bac), a La Salette (nel 1846), a Lourdes (nel 1858), 
a Pontmain (nel 1871), a Fatima (nel 1917), a Si-
racusa (ove, nel 1953, ha pianto per 4 giorni), ad 
Akita in Giappone (ove nel 1975 ha pianto, anche 
sangue, ben 100 volte). A Kibebo in Ruanda (ove è 
apparsa e ha pianto dal 1981 in poi, e ha predetto 
la terribile carneficina che si scatenò tra le tribù). 
La Vergine soprattutto è apparsa e appare a 
NAIU, nella Corea del Sud, dal 1975. Qui nei pri-
mi 10 anni i pianti sono stati un migliaio (circa 250 
le   lacrimazioni comuni e circa 750 le lacrimazioni 
di sangue). L’Arcivescovo locale ha dato piena Ap-
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provazione e a volte è stato presente ai pianti di 
sangue.
In merito ai Pellegrinaggi non organizzati da Sa-
cerdoti o da Diaconi, ma diretti da fedeli laici, il
Card. Ratzinger, Prefetto della Congregazione 
per la fede (oggi Papa Benedetto XVI) ha affer-
mato: «I pellegrinaggi privati non sono proibiti.
E i Vescovi e i Sacerdoti hanno l’obbligo di prestare 
assistenza spirituale ai pellegrini sia in pulman sia 
nelle chiese del luogo. (cfr. rivista “Madre di Dio”, di 
gennaio 1984; cfr. “Maria, alba del 3° millennio”, 
ed. Ares 2001, pag. 356)».
Anzi, i pellegrinaggi privati in molti casi posso-
no diventare un grande bene; infatti le approva-
zioni ecclesiastiche di apparizioni e pianti e visioni, 
e le Beatificazioni e Canonizzazioni dei Santi sono 
state sempre precedute dalle preghiere, dalla de-
vozione e dai pellegrinaggi. L’Arcivescovo del New 
Mexico, a proposito dei fatti di Medjugorje, par-
lando con un gruppo di persone ebbe a riferire che 
nel suo ultimo incontro con Giovanni Paolo II chie-
se se doveva proibire i pellegrinaggi.
Il Pontefice rispose: 
«Lasci che la gente vada: laggiù si prega! …Vada e 
preghi anche per me».

CI SI MERAVIGLIA CHE LA MADONNA PIANGA? 
Il Vangelo dice: “A Dio nulla è impossibile!” La veg-
gente Lucia afferma: “La Vergine di Fatima annun-
ciò che avrebbe pianto in molte parti del mondo”.
Come può non piangere vedendo che tanti suoi figli 
spirituali vivono in peccato grave e così corrono 
verso l’inferno? Perciò… “Mi meraviglierei – scrive
il Vescovo Mons. Franzi – se la Madonna non 
piangesse!”
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Ritorniamo tutti a Cristo e alla sua Chiesa! alla S. 
Messa domenicale! ai Sacramenti! alla fervente 
preghiera! al Rosario quotidiano! Soltanto così (co-
me ripete la Vergine a Fatima, a Medjugorje e, con 
lacrime di sangue, a Maròpati) avremo salvezza ter-
rena ed eterna. 
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Gruppo di pellegrini davanti al quadro della Madonna 
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NOTIZIE UTILI 

Maròpati si trova in Calabria (Ita-
lia), nella Piana di Gioia Tauro.  
Ignote e remote le sue origini, co-
me misterioso il suo nome (tra le 
tante interpretazioni: Maria che 
soffre; il Calvario di Maria).
Altezza: 252 m. slm; Abitanti: circa 
1700.

Come arrivare: Autostrada A3 SA-RC uscita Ro-
sarno; proseguire su SGC Jonio-Tirreno uscita 
Cinquefrondi; seguire le indicazioni. 
Aeroporti: Lametia Terme e Reggio Calabria. 

Distanze:
Km 75 da Reggio Calabria; Km 80 da Lamezia Ter-
me; Km 22 da Gioia Tauro; Km 17 da Rosarno. 

FESTE E MANIFESTAZIONI: festa del Patrono San 
Giorgio (prima domenica di Agosto); festa di Santa 
Lucia (domenica successiva al 13 Dicembre, fiera); 
festa dei tre Santi (prima domenica di Luglio); festa 
di San Rocco (prima domenica di Settembre); Ago-
sto Maropatese. 

PUNTI DI RISTORO: - BAR "S. GIORGIO" di Varo-
ne Michele, Via Rosario Belcaro, 2 tel. 0966/945890 

 BAR-RISTORANTE di Larosa Salvatore, Viale 
Pietro Nenni, 40 tel. 0966/945063. 

ALBERGHI: HOTEL RISTORANTE MOMMO, Poli-
stena (7 Km) tel. 0966/932233 – 0966/932734 
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HOTEL RISTORANTE VITTORIA V. Nazionale,  148 
Rosarno (17 Km) tel. 0966/712041  HOTEL CA-
SALNUOVO Viale Merano,  103 Cittanova (14 Km) 
tel. 0966/655821  GRAND HOTEL “STELLA MA-
RIS” Ctr. S. Gaetano (Uscita A3 SA-RC) Palmi (34 
Km) tel. 0966/261016 – 411005. 

RISTORANTI: “RISTORANTE DELLE ROSE”, Viale 
della Libertà, Maropati tel. 3386001835  BAR RI-
STORANTE “IL FUNGO”, Via Vittorio Veneto, 95 
Cinquefrondi (4 km) tel. 0966/943548  RISTO-
RANTE PIZZERIA "LA LANTERNA", Viale Europa, 1 
Cinquefrondi (4 Km) tel. 0966/931215. 

DA VISITARE: Chiesa Matrice di S. Giorgio
con pregevoli statue del 1700: Statua equestre di S. 
Giorgio di Domenico De Lorenzo, Statua della Ma-
donna del Rosario (attribuita a De Lorenzo); statua 
di S. Giuseppe (autore ignoto); statua di S. Rocco 
(attribuita a De Lorenzo) e gli stucchi dei fratelli 
Morani. Nella Parrocchia sono conservati oggetti re-
ligiosi di notevole valore storico, tra cui un antico 
reliquiario con ben 10 reliquie di Santi e una 
scheggia della S. Croce. Chiesa di S. Lucia, già 
presente nel ‘500 e più volte restaurata. Oltre 
all’antica statua di S. Lucia, conserva una pregevo-
le statua raffigurante Gesù Risorto e un’altra che 
riproduce S. Giovanni Evangelista, proveniente 
dall’omonima chiesa distrutta nell’ultimo terremoto 
del 1908. 

DINTORNI: Abbazia di S. Nicodemo sul Monte 
Lìmina (l’antico Kellarano), a 15 minuti, luogo di 
alta spiritualità ascetica, dove visse S. Nicodemo.
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A fianco della chiesetta custodita dall’eremita P. 
Ernesto, vi sono i ruderi dell’antica chiesa Basilia-
na.
Santuario del SS. Crocefisso a Terranova Sappo 
Minulio (20 Km) dove viene custodito un pregevole 
Crocefisso nero che, nel 1533, sanguinò. 
Centro di Preghiera “Cuore Immacolato di Maria 
rifugio delle anime” a Paravati (34 Km) dove abita 
Natuzza Evolo. 
Santuario Madonna dello Scoglio a S. Domenica 
di Placanica (53 Km) di frate Cosimo Fragomeni. 
Certosa di Serra San Bruno (60 Km) con annesso 
il Museo della Certosa. 
Grotta di S. Elia lo speleota a Melicuccà (45 Km), 
dove visse S. Elia “il vecchio”. A fianco, assieme alle 
altre grotte scavate nel tufo, i ruderi di un’antica 
chiesa.
Monte di S. Elia (40 Km), sovrastante la cittadina 
di Palmi, dove visse un altro santo Basiliano, S. Elia 
d’Enna, noto come S. Elia “il giovane”. 
Taureana di Palmi (Km 33) dove ci sono i ruderi 
della chiesa di S. Fantino (uno dei primi santi ca-
labresi) con la cripta.
Bivongi (Km 75), da visitare il Sacro Monastero 
greco-ortodosso dove visse S. Giovanni Therestis,
operando molti miracoli. 
Grotta-Santuario di Monte Stella a Pazzano (Km 
82) che custodisce, nel cuore della montagna, una 
statua della Madonna, opera della scuola di Gagini. 
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DICHIARAZIONE

In ossequio ai decreti di Urbano VIII e ai decreti della Sacra 
Congregazione dei Riti, a quanto viene qua esposto non va da-
ta altra fede se non quella che meritano attendibili testimo-
nianze umane. 
Il Decreto della Congregazione per la Propagazione della fede 
(A.A.S n° 58/16 del 29 dicembre 1966) fu approvato da Paolo 
VI il 14 ottobre 1966; venne poi pubblicato per volere di Sua 
Santità stessa, per cui: 
NON È PIÙ PROIBITO DIVULGARE SENZA L’IMPRIMATUR 
SCRITTI RIGUARDANTI APPARIZIONI, RIVELAZIONI, VI-
SIONI PROFEZIE E MIRACOLI.
Le Dichiarazioni di guarigioni (spesso corredate da foto e car-
telle cliniche) sono state rilasciate dagli interessati o dai loro 
parenti come testimonianze da utilizzare e sono depositate ne-
gli archivi del Comitato “Madonna del Rosario delle Lacrime di 
Sangue”. I singoli estensori e/o dichiaranti, sottoscrivendo le 
relazioni, si assumono ogni responsabilità di ciò che dichiara-
no. Foto e articoli pubblicati fanno parte della Rassegna Stam-
pa e Fotografica. 

Per informazioni e testimonianze contattare il 

COMITATO MADONNA DEL ROSARIO
DELLE LACRIME DI SANGUE 

Via Garibaldi, 10 
89020 MAROPATI (RC) 

tel. 0966/945071-945079 
368653865-3398951719

sito internet: www.madonnadelsangue.it 
e-mail: redazione@madonnadelsangue.it 
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